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Il capitano di PS 
t ' r , 

arrestato respinge 
tutte le accuse 
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A Beirut iniziati e subito 
aggiornati i colloqui 

per la tregua nel Libano 
In ultima 
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Oggi in libertà provvisoria per decorrenza dei termini 

FREDA E VENTURA SCARCERATI 
Sette anni non sono bastati 

per fare giustizia sulla strage 
Firmata ieri l'ordinanza dai giudici di Catanzaro -1 due imputati per piazza 
Fontana destinati al soggiorno obbligato nell'isola del Giglio -'Appello della 
Giunta comunale di Milano perché sia finalmente fatta piena luce sul crimine 

Dov#è lo scandalo 

LA scarcerazione di Freda 
e Ventura per l'avvenu

ta decorrenza del termine di 
custodia preventiva costitui
sce un fatto politicamente as
sai grave, anche se il prov
vedimento cui il giudice di 
Catanzaro è tenuto, conside
rato in sé, non giustifica cri
tiche di sorta. Uno Stato che 
si pretenda democratico non 
può trattenere in galera dei 
cittadini per più di quattro 
anni prima di accertare, at
traverso un processo almeno 
di primo grado, se essi siano 
o meno responsabili dei de
litti — non importa quanto 
gravi e odiosi — loro attri
buiti. 

La detenzione preventiva a 
tempo indeterminato, carat
teristica degli ordinamenti 
autoritari, è incompatibile 
con la nostra Costituzione. 
che rifiuta la presunzione di 
colpevolezza dell'imputato; e 
questo ha dichiarato la Corte 
costituzionale, sulla scorta 
della cui pronunzia è stata 
emanata la normativa che 
trova oggi applicazione an
che per i nazifascisti veneti. 
Questa normativa, che nella 
versione* vigente risale al-
l'aprile-giugno 1974. contra
riamente a quanto taluni di
sinformati commentatori vor
rebbero far credere. - non si 
identifica nella cosiddetta 
« legge Valpreda » del dicem
bre 1972, e non è stata solle
citata dalle allucinanti vicen
de del processo per la stra
ge di piazza Fontana. 

La pressione dell'opinione 
pubblica democratica, mobi
litata attorno al caso dell'anar
chico milanese e dei suoi 
compagni, portò all'abolizio
ne del divieto di concedere la 
libertà provvisoria agli impu
tati di reati per i quali è ob
bligatorio il mandato di cat
tura e ottenne clic i proces
si sottratti al giudice natu
rale per ragioni di ordine 
pubblico o di legittimo so
spetto dovessero essere affi
dati a magistrati di circo
scrizioni giudiziarie viciniori. 
Si tratta di acquisizioni di 
principio di indiscutibile se
gno positivo, destinate a tro
vare definitiva sistemazione 
nel nuovo processo penale e 
che nulla hanno a che vede
re con il problema della cu
stodia preventiva. Vanno quin
di respinti i tentativi rivolti 
a creare, attorno all'episodio 
in esame, una equivoca con
fusione, quasi che la reazio
ne popolare di fronte allo 
scandaloso comportamento dei 
pubblici poteri nella gestione 
delle indagini poliziesche e 
giudiziarie sulla strage di 
piazza Fontana, fosse in qual-
clie misura da collocarsi tra 
le cause che hanno portato 
alla liberazione di Freda e 
Ventura. 

E* BENE attribuire a,cia
scuno il suo. e ribadire. 

senza possibilità di equivoci. 
che il risultato, pesantemen
te negativo, cui. a tutt'oggi, 
a quasi sette anni di distan
za dai fatti, è giunta la con
gerie di indagini e istrutto
rie sulla strage del 12 dicem
bre 1969. comporta responsa
bilità esclusive e gravissime 
dell'ordine giudiziario — so
prattuto. se non esclusiva
mente. della Corte di Cassa
zione — nonché dell'esecutivo. 

Non è il caso di ripercorre
re le tappe di questa vicenda 
scandalosa, né vogliamo qui 
sforzarci di individuare i nes
si che collegano i comporta
menti di poliziotti e di magi
strati. di dirigenti dei servi
zi di sicurezza e di ministri 
della Repubblica. Ci preme, 
piuttosto, rilevare come que
sta stessa vicenda nel suo 
complesso indichi una persi
stente debolezza del nostro 
ordinamento materiale e sot
tolinei i guasti provocati dal 
distacco di esso rispetto al
l'ordinamento costituzionale. 
Se la magistratura, per l'at
tività preminente della Cor
te di Cassazione, ha potuto 
scrivere una delle pagine più 
«ere della storia della giusti
zia italiana, ciò è donno alla 

• timidezza, per usare un eti
lismo. con cui si è posto 

mano alla riforma dell'ordi
namento giudiziario, alla at
tuazione di una piena ed ef
fettiva autonomia e indipen
denza dei giudici, nonché al 
pesante ritardo con cui si è 
affrontata la riforma del pro
cesso penale. 

CI SONO, dunque, problemi 
aperti di riforma. Ciò non 

significa, però, che le lacu
ne e le distorsioni del vigen
te ordinamento materiale giu
stifichino i comportamenti 
concreti adottati dalla magi
stratura nella gestione delle 
vicende processuali esamina
te. I. giudici sono soggetti sol
tanto alla legge, ma i margi
ni interpretativi, enfatizzati 
da certo tecnicismo giuridico. 
loro offerti non possono mai 
far dimenticare lo scopo fon
damentale della funzione cui 
attendono, il fatto che essa 
deve essere esercitata nell'in-' 
teresse della collettività na
zionale, non in quello* di una 
parte, fosse pure la parte 
contingentemente al potere. 

Ora di fronte a un eventò 
quale la strage di ~ piazza 
Fontana, la magistratura, 
complessivamente ' considera
ta, senza dimenticare gli 
esempi positivi e meritori of
ferti da singoli giudici, è ve
nuta meno al suo compito fon
damentale che era ed è quel
lo di accertare non tanto tut
ta la verità ma, sulla base 
della verità processuale, la 
responsabilità o meno degli 
imputati per quei fatti atro
ci. Negare, come'fin qui si è 
fatto, il pubblico dibattimen
to. interromperlo per ben tre 
volle, inventare il finto per
fezionismo dell'unico proces
so per l'unico fatto, tutto ciò 
ha posto le premesse oggi per 
la scarcerazione di Freda e 
Ventura, domani per l'anneb
biamento. la confusione delle 
responsabilità. 

Lo scandalo non è che Fre
da e Ventura dopo quattro 
anni di galera ritornino liberi. 
No. Ix) scandalo è che dopo 
quattro anni Freda e Ventu
ra — ma anche Valpreda e 
i suoi compagni — non siano 
stati giudicati: lo scandalo è 
che siano ancora legittimi 
tutti i dubbi e tutte le per
plessità sugli autori, i man
danti. gli organizzatori della 
strage: lo scandalo — e il 
pericolo — è che i veri re
sponsabili. a tutti i livelli, 
siano ' non solo liberi o li
berata ma padroni di conti
nuare a tessere le loro trame. 

Non abbiamo mai chiesto 
alla magistratura di scioglie
re i nodi politici — e sa il 
cielo se ce ne sono — che 
stanno dentro o dietro il pro
cesso di piazza Fontana. Alla 
magistratura abbiamo chie
sto di sciogliere i nodi giudi
ziari ad essa proposti nei li
miti e ai livelli di conoscen 
za che le sono propri. Era ed 
è questo anche un banco di 
prova della sua effettiva auto
nomia e 'indipendenza, una di
mostrazione dell'uso respon
sabile che essa è in grado di 
fare della parte di sovranità 
popolare che le è affidata e 
della consapevolezza..spoglia 
di qualsiasi presunzione eli
taria. del dovere che le com
pete di collaborare — non di 
collude-e —. con gli altri po
teri dello Stato. . - • 

Oggi l'esperienza dei prò-. 
cessi per la strage di piazza 
Fontana ci propone un bilan
cio amaro. Non però certo di 
sconfitta e di sconforto, se è 
vero che proprio e soprattut
to quelle vicissitudini hanno 
alimentato una più avanzata 
e diffusa presa di coscienza 
dei problemi della giustizia. 
avviando un processo di so-
cializ7azione della tematica 
complessiva. Dentro e fuori 
la magistratura questi fer
menti sono ormai numerosi 
e vivaci. ' Spetta a tutte le 
forze democratiche e popola
ri dare a questo moto di rin
novamento una continuità che 
superi la contingenza di sin
goli * clamorosi episodi, per 
guidare a un approdo positi
vo anche questa grande ver
tenza nazionale. 

Alberto Malagugini 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 27 • 

Scarcerazione per Franco 
Freda e Giovanni Ventura, 
ma soggiorno obbligato per 
ambedue nell'isola del Giglio 
in provincia di Grosseto: lo 
ha deciso questa mattina la 
.sezione istruttoria della Corte 
d'Appello di Catanzaro (Co
mpi, Caparello e Isabella con
siglieri) rispondendo così al
le istanze presentate dai le
gali del due imputati, accu
sati della strage di piizza 
Fontana. 

Il dispositivo dell'ordinanza. 
circa due cartelle dattiloscrit
te, è stato trasmesso in codi
ce nelle stessa mattinata alla 
direzione degli istituti di pena 
di Bari e di Brindisi: in esso 
è precisato, appunto, che per 
i due ivi detenuti (Ventura 
a Bari e Freda a Brindisi) 
i termini di carcerazione pre
ventiva scadono esattamente 
il 28 agosto 1976. In teoria 
dall'una di notte, quindi, la 
disposizione si rende operan
te. Si pensa in concreto che 
in mattinata Freda e Ventura 
lasceranno le carceri, esple
tate le semplici pratiche che 
il caso richiede. Si volta 
un'altra pagina della lunga 
storia di questo processo. Si 
volta meccanicamente, in vi
sta di una legge che non può 
ammettere deroghe. E' come 
Be un meccanismo burocrati
co e inarrestabile' si prendes
se la rivincita- sulla volontà 
e sull'attesa di urla reale e 

concreta giustizia. Domani :n 
fatti per legge ha termine 
la carcerazione preventiva 
che. per un'accusa che com-
iwrta la pena dell'ergastolo. 
è di quattro anni. Nell'ordi
nanza s- fa notare e si spe
cifica che per Freda e Ven
tura la carcerazione «ha 
inizio il 28 agosto 1972. data 
nella quale venne emesso dal 
giudice istruttore di Milano, 
e notificato ad entrambi i 
prevenuti, il mandato di cat
tura per il reato di strage 
continuata». 

«Per i due imputati — pro
segue l'ordinanza — ai semi 
dell'art. 272 del CPP il termi
ne massimo di custodia pre
ventiva per un delitto puni
bile con l'ergastolo non può 
superare in concreto quattro 
anni senza che sia interve
nuta una sentenza di condan
na di primo grado. Poiché 
alla data di domani si matu
rerà il predetto termine e. gli 
ivimitati sono ancora in atte
sa di giudizio deve essere 
senz'altro disposta la loro 
scarcerazione per il 28 ago
sto 1076, salto che non sia
no detenuti per causa di
versa*. 

Tali considerazioni della 
Corte d'Appello di Catanzaro 
che potrebbero apparire ovvie 
e scontate in un documento 
giudiziario, suonano - come 
preciso atto di accusa contro 

Franco Scottarti 
( S e g u e a p a g i n a 5 ) 

Il movimento sindacale interviene sui problemi della ripresa 

Anche la CISL e la UIL 
per una linea di riforme 
e di rilancio economico 

Sottolineata la priorità delle questioni degli investi
menti, della occupazione e della lotta alla inflazione 
Prese di posizione sull'eventuale aumento della benzina 

Quale 
educazione 

sessuale 

La difficoltà della situazione economica 
fica capace di farvi fronte, con l'adozione 
zione dei problemi più urgenti, continuano 
pubblica. Non sono mancate, neanche ieri, 
stazioni di allarmismo che, con il pretesto 
azzardare illazioni più, o meno fantasiose 

Una delegazione del PCI 
incontra oggi la 

popolazione di Seveso 
Oggi pomeriggio alle 14.30 
una delegazione del PCI 
avrà un incontro con le 
popolazioni della zona col
pita dalla nube tossica del-
l'Icmesa. I temi, che sa
ranno al centro della di
scussione presso la scuola 
media di via De Gasperi, 
a Seveso. sono quelli della 
bonifica del territorio av
velenato e delle responsa
bilità del disastro. Faran
no parte della delegazione 
comunista Gianni Corvet
ti, della segreteria del par
tito. l'on. Eugenio Peggio. 
presidente della commis
sione Lavori pubblici del
la Camera, l'on. Giovan
ni Berlinguer, responsabile 
della sezione ricerca scien
tifica del Comitato centra
le. e, inoltre, deputati, 

' consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali del PGI. 

e l'urgenza di individuare ed attuare una poli-
di misure e di provvedimenti rivolti alla solu-
ad essere al centro dell'attenzione dell'opinione 
in questo o quell'organo di stampa, manife 

di fornire informazioni, in realtà si limitano ad 
su quella parte dei provvedimenti governativi 

(ancora allo studio, e quindi 
| non definiti, e sui quali co

munque il governo si è im
pegnato a consultale partiti 
e sindacati) che vanno sotto 
il nome della « stangata ». 
Clic è un modo del tutto di
storto e fuorviarne (e in esso 
pare voglia distinguersi un 
grande giornale milanese, in 
sintonia con certi fogli della 
cosiddetta ultrasinistra) ' di 
porsi davanti alle' questioni 
gravi e complèsse che sono 
sul tappeto. • i 

Già la CGIL, con la nota 
che.il nastro e altri giornali 
hanno pubblicato ieri, ha sot 
tolineato che i problemi de
cisivi sui quali richiamare 
l'attenzione e mobilitare il 
movimento sindacale e le 
masse lavoratrici e popolari, 
sono innanzitutto quelli del
l'occupazione, della lotta al 
l'inflazione, di una politica 
di investimenti per un deci
so aumento della produttivi
tà e della ' produzione che 
non si fondi sull'intensifica-
zione dello sfruttamento, ma 

L'incontro sarà precedu- • 
to nella mattinata da al
tre due iniziative, alle 9,30 
a Milano, presso la sede 
della giunta provinciale. 
in via Vivaio 1. il compa
gno Giovanni Berlinguer 
discuterà con tecnici e stu
diosi i problemi sollevati 
dal gravissimo inquina- , 
mento della zona della 
Brianza e. più in generale. 
il tema della salvaguardia > 
della salute e dell'ambien
te di fronte alla minaccia 
delle produzioni pericolose 

Alle 10. presso il palazzo 
comunale di Meda, il com
pagno Eugenio Peggio si 
incontrerà con imprendi
tori,' artigiani e commer
cianti per valutare le ini
ziative necessarie per fa
vorire la ripresa produttiva. 

A PAG. 4 ALTRE N O T I Z I E 

a. pi.. 
(Segue in penultima}* ' 

I l ih i i o l i l i in ll.ili.i ehe 
Ir.itl.tnii ili «e-MI e ili educa/in-
uè sessuale non *t.uehhein in 
uno «caffalc ehe non fu-se ili 
granile ampie/za. I Ì\.Ì raccol-
la ili ritagli ili giornali e ri-
\ i> le . .i.i^ui e iloeiiineiili >u 
questo tema iireii|>eielil>e ile-
r ine ili conlei i i toi i . I n'.tnlo-
lo^iu tlejili itltet velili iepie-«i-
\ i nella «eiinlu colili n ingi
allanti e - lui lenli mol i \ . i l i ila 
fal l i t ignai i lanl i la rondolla in 
i|ile-ln campo e l u m i tiri la 
scuola — rol l in i le lui iste eoi 
pantaloncini co l l i , conilo i 
f i lm ciol ic i . ton i lo i nudigli, 
ton i lo le em irlopedic — io -
sliluirehhe un otliino - luitnei i -
lo per oi ir i i tar- i nello siinlio 
«ni eo-liune italiano. 

I ii l i lno pubblicalo rceciile-
nienle da Sai l ' I l i , l'orti <<»" Ir 
«f i , declinato a -ietiio «iiccc»-
w , — | | (binino infoi ma che lo 
l i - p o m i anche nelle pai nic
chie — è anch'e»-!! un docii-
mento defili in ieiitameuli ilei 
invil irne: è «r i i l lo comi' pai -
lami moll i -Mil l i giovani e ra
gazze e ractolila dì (|uello eh« 
pendano. *i ilicono e fauno o 
vol-rehhetn fare mol l i ailole-
«ceiili e piovani dei due M'iM 
nel campo dei rappoit i perdo
nali e i|iiui|iie nuche sessuali*. 
un l ibro sul quale marchile be
ne rif lettei e. I l co-lume - i «'-
vulve lapii lamenle e non sol
tanto per il d i f fmnle i - i (li mo
de peeeainino-e e ili oi ieula-
menl i « lassisti » in fallo ili 
inorale. I l fallo è che ludo 
-i ninni«• in qtle-la sortela e 
che il minio ili pcn-are e ili 
coinpocl. i l - i . i l i pal late e ili 
avere i . ippoil i è tamli ialo I . I -
piilaiueiile e continua a f a m 
iliare, in forme ccitaiiteiitc 
coli l i .nl i l i l loi ic e miti tulle po
sitive.-

\ «cuoia finora* non «e ne 
-ohu a i t i l i moll i -egni . I l nuo
vo c'è nuche l ì . ma f inni a è 

La decisione è ritenuta inevitabile all'Aia 

Lockheed: abdicherà 
la regina d'Olanda? 

i 

Il rapporto sulle implicazioni del principe consorte Bernardo nello scan
dalo provoca uno choc nella popolazione — Preoccupati commenti 

Traumatiche conseguenze del rapporto tulle 
responsabilità di Bernardo d'Olanda nello 
scandalo Lockheed: viene considerata (nevi* 
labile, nei prossimi mesi, l'abdicazione della 
regina Giuliana a favore della figlia Anna 
mentre la stampa parla di e choc che sarà j saggi ». 

avvertito molto profondamente dalla popola* 
zione». Come si svolsero durante quasi due 
decenni i rapporti illeciti tra il consorte 
della regina e la compagnia americana nella 
ricostruzione fatta dal rapporto dei « t re 

IN P E N U L T I M A 

Esigenza 
ili pulizia 

Più passa il tempo, più avan
zano te indagini, o si rendo
no pubbliche le conclusioni 
delle inchieste, e più si rende 
evidente la gravità e l'esten
sione dello scandalo Lockheed. 
quanto radicata sia l'opera di 
corruzione e interferenza dei 
grandi centri del potere eco
nomico internazionale. Dall' 
Olanda al Giappone, passan
do per l'Italia, le conseguen
ze di quello scandalo mettono 
in forse la continuità di una 
antica'e (finora} rispettata 
casa regnante o travolgono, 

• capi di governo e di partito 
che avevano dimostrato di sa-

.pere tenere testa ad altri at
tacchi insidiosi o rudi prove
nienti dalle file dei loro stes
si partiti o dalle opposizioni 
' ET da supporre che mólto e 
-in ogni direzione' sia slato 
tentato (e venga tuttora ten
tato) dai personaggi coinvolti 
(o che sanno di poter essere 
coinvolti) per mettere a ta
cére, confondere le carte, cer
care vie d'uscita « onorevoli » 
nella speranza di evitare la fi
ne del potere finora esercita
to o addirittura, per alcuni. 
l'inattesa prospettiva di fini
re in galera. -Va sono sfaff 
tentativi inutili. Quello della 
Lockheed è, infatti, uno scan
dalo esemplare della nostra 
epoca. 

Non è la prima volta che un 
principe melme alla monda
nità e al mecenatismo ha rap
porti illeciti con l'alta finan
za e non è la prima volta che 
uomini politici ricevono, per 
sé. o per i propri partiti, so
stegni finanziari interessati da 
parte dell'industria di guerra. 
Ma è la prima volta che viene 
alla luce, nel suo aspetto pm 
vergognoso e riposto, la natu
ra di quelle società multina
zionali (o più propriamente 
transnazionali ) che sono la 
più recente forma assunta dal 
potere del profitto nel mondo. 

Un unico nome, da una par
te all'altra del pianeta, esem
plifica uno stesso fenomeno. 
Leggi, ordinamenti democra
tici, sovranità nazionale, nul
la sembra fermare queste nuo

ve ammorbanti creature del 
capitalismo « sviluppato ». 

Ed è uno scandalo della no
stra epoca per la reazione che 
ha suscitato e suscita in un' 
opinione pubblica sempre più 
consapevole dei propri diritti 
e sempre più intenzionata ad, 
esercitarli. La gente mostra 
di non essere solo indignata. 
ma di sapere reagire con atti 
politici. Non è solo una que
stione di onestà e disonestà. 
Quanto va rivelandosi di gior
no in giorno è l'esistenza di 
una minaccia per gli Stati e 
le collettività nazionali quale 
finora non era conosciuta. E 
che non termina con le de
nunce. o anche le condanne. 
dell'operato della Lockheed. 
Che cos'è l'altro scandalo di 
questa nostra epoca, la nube 
di Seveso, l'avvelenamento su 
commissione industriale, se 

non un'altra faccia di quella 
stessa minaccia, di quello stes
so potere tanto più grande e 
opprimente quanto più sa oc
cultarsi, « non farsi notare »? 

E" necessaria, quindi, una ri
sposta pari al pericolo. E' ne
cessario essere vigilanti e an
cora vigilanti. Non deve esse
re dimenticato il valore d'e
sempio dello scandalo Lo
ckheed. E la vigilanza, qui in 
Italia, deve servire, prima di 
tutto, a un pronto ed efficace 
avvio dei lavori della nuova 
commissione inquirente, affin
ché si eviti l'eventualità di u-
na decadenza legale dei tem
pi per le incriminazioni e si 
giunga rapidamente a una 
conclusione che corrisponda 
all'attesa di verità e di giusti
zia degli italiani. 

g. v. 

INSEDIATO IL GOVERNO FRANCESE Il ..uovo pri
ma ministro 

francese Raymond Barre ha presentato ieri il suo governo nel quale sono entrate tutte 
e tre le forze politiche che componevano il precedente governo presieduto da Chirac, cioè 
giscardiani, gollisti e indipendenti. In realtà, l'apparente continuità governativa maschera 
la progressiva corrosione della maggioranza. Nella foto: Barre attorniato dai giornalisti al
l'uscita dall'Eliseo. , IN ULTIMA 

! soffocato alalia r isi i le/za delle 
I strutture. «lal l ' impiep.na/ ione 
{ degli ingegnanti, dalla t imide*-

/a ili moll i g fu i lo i i non «oh» 
ili [ ionie al l ' ioti l i i / ione «cola-
stica ma anche ili fronte ai 
problemi per-onali che ognu
no i le ie t i -olvere «pianilo «i 
li-alta ili ai p iment i come quel
lo della «e--uali là. dalla di f f i -
tlen/a itegli -tl l i lelll i ( i lei tulio 
l i iu-lif ic.i la: non V O L I Ì O I I O c--
-eie -ollopo»li a col - i e le/ io
ni in cut qualche esperto più 

I ti meno compeleiile e qualche 
m o r a l i t à più o meno »c»->uo-
foho vengono a -pirgate « co
me *i fanno t bambini » — r 
non. «cutiiiai. come -si può r-
vi laie ili fa l l i — e ionie re
spingete le tei it iwii ini) . 

\ lutto tpn- lo e ai! a ldo pen
sammo l'aimo -cor-o qttanilo 
pi esentammo la piopn-ta di 

I legge lelativa . i l l ' inlorii iaTioiir 
I «ni prohlemi (Iella -c--ual i la 
• nella tr i ioLi. \ ttlevamo ilare 
I un puniti ili l i fe i i iuei i lo al 

movimento the già c'era e fa-
I vot i le il sito ^viluppo, e iiatu-
! i almeiile volevamo anche che 
I si discutesse la piopo- la . la» 
i scioglimento ilelle Cantere lo 

ha impell i lo e ota ci accin
giamo a pi'fseiilare una propo
sta simile a quella, sperando 
ili noti restare -ol i anche que
sta volta. I.a pioposta ha i l i -
si i laio vastissimo itticies.«e. I l 
Mitro .S'f«\o e «Kivi» f i l i l i ! tifi
gli Ktli loti l l i i in i l i . ehe con-
liene gli atti ilei -emi l iano di 
- Indio i lediialo all 'aigomi'i i lo 
alla scuola ili patt i lo delle 

' l ' iallocchie nel novellilo e l'IT.'i 
1 h.t .nu lo e continua ad avere 
I una ililftisioue di ma-s,i. 

I.a propo-la ili lenge pieve-
i ile che s'( facciano t t i r - i per 
j gli in-eguaiil i di little le sftio-
' le i ieir . iuihi lo delle a t t iv i l i di 

aggiornamento; the aH'orga-
| n i /A i / ionc di quesli eor«i con-

Irihitiscniio i d i - l i e l l i M'ola-ti-
ei e gli i i l i lu l i tegioiiali per 
la «pei i i l iei i la/ ione e l'.lggior-
iiainetilu quando ci «-.iranno, gli 
organi collegiali i l i ge«lione. 
gli culi locali , la scuola mi l i 
tatile e l 'uni iers i là : d i e i l con
tentilo dei colsi e il contenuto 
del l ' inrorma/ ioi ie da dure t i r i 
le scuole riguardi non soltan
to l'anatomia r la fisiologia 
degli organi genitali e dell 'ap
parato riproduttivo, la l ipro-
dii7Ìone. l'igieni* sc,su.i|e. ma 

| le glandi questioni et i l lu ia l i . 
t i v i l i . sociali ((i l legale con la 
s fs -n . i l jù : la comi .ice e/ ione <• 
la demografia, l 'aiuti lo, i l m.i-

I trituoiiio e la famigl ia, la pro-
I -lilll/.iotte. le granili Lippe del-
I lo sviluppo personale, tome 
I sviluppo che è anche st—-na

ie. nella r ico- lru/ ioi ie (he n«' 
danno le 'cieii7c umane e In 
conce/ione della «i--Mialilà nei 

I dihatlittt fra le grandi scuole 
psicologiche, i prohlemi ili^l.i 

! donna nelle Mu-icià contempo 
I ranee. e in generale il ruoli» 
j sociale dei - e - - l , uneslo sle«-o 
i t itolo in allre sotielà r cilllure 
1 del p.is-.ilo e contemporanee. 
j la questione del pudore, della 
] pornografia, della reti-tira e 
J della liherlà d'e-pres-ii ine. in 
i generale la questione della »»•». 
! suolila nel l 'ar ie, e al fondo di 
t lutto i l quadro della -fssuj.il-
• là nella vii ernia naturale i la 
j genetici , la «f l r / io iu* . l'evolti 
| 7 Ìone) : (he uguale impo-Ia7Ìi>-
! ne ahhi.l l ' infuni ia/ ione ila d.i-
I re nella scuola ai ragazzi rom 
. pal ihihl ienlr roti la loro r i a . 
' Mia ripre-a dei lavori par-
! laineiilari r iprc-enlcrenm la 
! legge, cercando di tener ront». 
. nella -ita « le -ur j . di molt i ar

gomenti *u riti si ."• di-ru1*'» 
', in que-l i ine-i ne! parl i lo • 
! fuor i . Intanto il movituciilo va 
| avauli . e qua r là >nmi «orlr 
• iniziative per racgior i iamrulo 
' degli in-eguaii l i . mentri- con 
i imita i l i l ihal l i ln fra i zeni-

. ' lori. 

Per risanare le gestioni non basta puntare soltanto sull'aumento delle tariffe 
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stico e dei •• trasporti — Situazioni limite nel Mezzogiorno — Investire per avere gestioni più attive 
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L'aumento delle tariffe nei { 
servizi pubblici viene presen- i 
tato, da parte di alcuni orga ' 
ni di stampa ed ambenti po
litici. in modo volutamente 1 
falso come parte di una i 
e stangata » che dovrebbe ca | 
dere sulla testa dei lavorato- j 
ri - e dei « sacrifici» cui si j 
suppone di affidare il risana- j 
mento economico ima l'espe- ; 
rienza mostra che i sacrifici | 
in sé non risanano nulla), j 
Che le tariffe debbano esse- J 
re aumentate periodicamente i 
sembra logico, in dipendenza ' 
del bilanci delle aziende e I 
della politica che si vuol se 
suìre nella fornitura, dei ser
vati. ed anche per ti -semplice 
fatto che viviamo una situa
zione nella quale la moneta 
st.svaluta attorno «1. 20'i al
l'anno. . '-••.,-
"- òl i aumenti di cui st discu
te in questo momento, tutta
via, presentano aspetti mol
to più specifici. Quando si 
parla di mille miliardi di di

savanzo ail'ENEL sembra ci ] 
sia qualcuno che pensi a una . 
situazione in cui > famiglie 
abusando di frigorifero e 
scaldabagno, producono que
sto gigantesco disavanzo. In 
vece quei mille miliardi sono. 
in fatto e diritto, in gran 
parte una sovvenzione all'in
dustria che gode di tariffe 
sottocosto. Tanto è vero che 
proprio la Confindustria ha 
messo le mani avanti contro 
l'aumento dopo essersi disin
teressata. da sempre, al mo
do In cui 1"ENEL veniva ge
stito con i risultati attuali. 

Certo, si può sempre met
tere una nuova tassa su! pic
coli utenti, ma a patto di 
chiudere gli occhi sulla real-

. tà che invece va affrontata 
in tutte le sue componenti 
per risanare le gestioni. Lo 
stesso vale per le Ferrovie, 
con una variante: la tariffa 
merci agevola l'industria ma. 
in questo caso, una parte più 
larga di servizi vengono for

niti sottocosto a migliaia di 
piccoli centri periferici, oltre 
che a categorie specifiche d: 
utenti. Anche qui. non serve 
a niente chiudere gli occhi 
sulla realtà dei pendolari — 
studenti ed operai — che de
vono raggiungere 1 centri do
ve trovano scuole ed occupa
zione. o sjlla necessità di 
mantenere t cinquemila chilo 
metri di ferrovie secondane 
ben sapendo che il risana
mento dipende dal rìequilibrio 
territoriale fra insediamenti e 

! attività produttive. 
A fare congrua la tariffa 

non è il grado di copertura 
delle spese soltanto. Far pa
gare un - biglietto uguale al 
costo dei servizi urbani si
gnificherebbe, oggi, chiuder»! 
Non c'è tuttavìa, soltanto una 
questione di opportunità: se 
così facessimo assolveremmo 
anche la politica che ha con 
dotto alla semiparallsl dei 
trasporti nelle città e. al tem
po stesso, aggraveremmo tut

ti i costi che già oggi pa
chiamo. Quando si parla di 
aziende locali di servizi, mu 
mcipahzzate o consortili (fra 
più comuni di una stessa zo 
na). molta gente dimentica 
spesso che in un gran nume
ro di città e nella stragrande 
maggioranza dei comuni que
ste aziende e servizi pubblici 
semplicemente non esistono, 
mentre in altre esistono in 
modo figurativo. Il discorso 
si riduce, allora, alla situa
zione di una decina di gran
di centri i quali, benché siano 
casi esemplari, non sono tutto 
il paese e quindi non ci danno 
la misura delia realtà che vo
gliamo affrontare. 

Le aziende municipali per 
la distribuzione dell'acqua 
esistono solo in 97 città: quel
le per i trasporti pubblici in 
86: quelle dei gas In 60: quel
le per la nettezza urbana in 47 
città. Come c'era da aspettar 
si — ma non sembra 6e ne 
tenga conto — sulle'260 azien 

de municipalizzate censite. 
per ogni tipo di servizi nel 
Mezzogiorno ne troviamo so! 
tanto 47. La Cassa si è s a 
stituita. in alcuni casi, e bi 
sognerebbe vedere come. Ma 
se andiamo a vedere gli ìm 
pianti di cui dispongono que
ste aziende troviamo, di fron 
te ad una situazione general 
mente insoddisfacente. la 
pratica impossibilità di fun
zionamento dei servizi munì 
opalizzati nel Mezzogiorno 
Al Centro ed al Nord, infatti. 
vediamo che le aziende di 
servizi comunali possono uti
lizzare attrezzature di un va
lore che si aggira sui 1500 
miliardi, il che è poco imeno 
degli impianti della FIAT». 
ma appare addirittura un lus
so rispetto agli appena 1|0 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

lai • i r i l l i i r r (»nffrr«ln l 'ar i -r 
ha »rri l lo «ni ( urnrrf ili Un 
trrn «lei IO luglio txn ar l i to ln 
ronlro l't-dura^iiitir -r»«tmlr 
u r i ipiale ha s ( M |rntito d i r i l 
«r»««» non - i Hisepna a »rl lol* 
r r h r IVrlurazione »e«siui|p 
f un allo «olio ad a*-rrvire 
i giovani al Potere, a in*e-
pnarr una norma * r « i i a l e 
• i t i rrrai i i ra ». ronlraria alla 
• perenne irregolarità psichica 
r quindi inip«»-ihi lr da iiwr-
pnarr ». ispiralo a l l ' * idra for
temente autoritaria, propram-
mal i ra . di s|3rn|Mi na / i * la . d i 
rr- iolarr la Intona «alulr «ci-
Mialr dei rapa/zi mediante in-
-e f namrnli -ordinai iH nl i buoni 
per tul l i ». l 'ari-c i rn i r r h r 
«i voglia compiere i in'oprra-
rione ron-unii»t ira. alla quale 
«tanno prr a*«oeiar«i * r n i a o-
h i r r ion i I r grandi istituzioni 
rome la thir»a ra l to lka r i 
par l i l i pol i t ici , mentre ogni 
raga/7o. qualunque educazio
ne alihia r i revuto. « rono*re 
«rntprr da * r * l r **o quali «o-
no gli oggetti. I r prr«onr e 
Ir immagini r h r lo «limola
no «rsisiiahnentr » ed « r i m 
pon ib i le rhe nn ragawo o 
una ragatza. «r r-«i «e«.unno 
r - r lu - i \a incnt r la «Irada d r l l ' i -

Giorgio Bini 
(Segue in penultime) 
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